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presso la regina. 1 Parpaglia partì da Eoma il 25 maggio 2 e il 17 
giugno era a Lovanio. 3

Per Elisabetta la missione di Parpaglia veniva molto inoppor­
tuna. Già da tempo i francesi avevano insistito a Eoma perchè il 
papa si dichiarasse a favore di Maria Stuart come legittima regina 
d ’Inghilterra. Paolo IV non aveva acconsentito4 e la lettera del 5 
maggio 1560 di Pio IY era del tutto fatta per disperdere ulteriori 
inquietudini. Ma qualora Elisabetta non tenesse conto delle 
esortazioni del papa e costringesse i cattolici all’apostasia, non era 
escluso che finalmente a Eoma si mettesse poi mano alle misure 
più severe ; Pio IV aveva già fatto accenni a questo riguardo. 5 
Ora una scomunica poteva avere le più serie conseguenze per 
Elisabetta. Se anche, date le mutate condizioni, era meno a temere 
la perdita del trono,che secondo i concetti giuridici medievali era 
una conseguenza della condanna papale, tuttavia per la scomunica 
venivano rotte o turbate le relazioni amichevoli coi principi cat­
tolici e poiché l’Inghilterra in parte di gran lunga maggiore era 
ancora di sentimenti cattolici, potevasi quindi venire ad agita­
zioni interne.

Subito dopo che la nuova della missione d’un nunzio per l’In­
ghilterra fu resa nota, Elisabetta ebbe un colloquio coll’inviato 
spagnuolo. 6 Essa protestò d’essere cattolica come lo stesso inviato 
e chiamò Dio in testimonio, che credeva quanto credevano i catto­
lici nel suo regno.7 Alla domanda di de la Quadra perchè dunque 
agisse contro la sua coscienza e inducesse i suoi sudditi all’apostasia 
dalla vera religione, rispose ch’era per allora costretta a procedere 
così : che se l’inviato conoscesse lo stato delle cose, certamente la
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